
Può sembrare retorica, eppure non lo è. Forse è
semplicemente cristiano il dire una parola così sem-
plice, eppure così importante da essere perfino sot-
tolineata anche dal Papa: GRAZIE!
La gratitudine, per il cristiano, è la fonte e il cul-

mine di tutto: l’Eucaristia, infatti, altro non è che un
«rendimento di grazie». Eppure, questo sacramento
così importante non ci sarebbe se l’uomo non ci met-
tesse del suo: il pane, appunto. Il Signore ha scelto
un alimento semplice, quotidiano, povero eppure
quanto mai essenziale per stare sempre con noi, per
diventare tutt’uno con noi, per coinvolgerci fino in
fondo. Ed ecco, allora, che il pane di questa Eucari-
stia è ciò che abbiamo messo sull’altare dell’ordina-
rietà di questo anno: fatiche, sforzi, soddisfazioni,
progressi e regressi. E, almeno a nostro avviso, in
questo anno pastorale la mensa è stata molto ricca.
In questi giorni ci saranno vari incontri di verifica,
ma intanto vogliamo dire grazie ai catechisti, per il
«si» che ogni giorno pronunciano a Dio fedeli alla
loro vocazione; grazie ai membri del Consiglio Pa-
storale Parrocchiale che con grande dedizione s’im-
pegnano in tutto l’anno a essere voce, mente
pensante e braccio operativo per tutta la comunità;
grazie ai volontari della mensa: senza di loro ogni
giorno una trentina di persone rimarrebbero senza
cibo, e ancor peggio, senza un sorriso; grazie a don
Francesco, rettore del seminario, per il dono di Lo-
renzo e Tiago nella nostra comunità e all’Arcivescovo
per il dono di Michele; grazie ai volontari del dopo-
scuola e della san Vincenzo che, con grande gioia e
senso di servizio si fanno pane spezzato per gli altri;
grazie all’OPAM e al GMA che continuamente ci
fanno il dono di ricordarci che la Chiesa è missiona-
ria per sua stessa natura; grazie al Gruppo Aposto-
lato della Preghiera e ai Gruppi Biblici che si
lasciano illuminare dalla Parola di Dio e diventano
dono per tutta la comunità; grazie ai ministranti, al
coro, ai suonatori, ai lettori, a chi si dedica al ser-
vizio di manutenzione e pulizia delle chiese e dei
locali parrocchiali: senza di voi sia la chiesa con la
«c» minuscola che quella con la «C» maiuscola sa-
rebbero entrambe più tristi; grazie ai giovani che a
breve ci faranno gustare un altro bellissimo musical;
grazie ai volontari di segreteria, segno tangibile di
una comunità accogliente e aperta a tutti; grazie a

chi si occupa dell’amministrazione con un servizio
sempre capillare; grazie a chi si occupa di Caprona,
spazio vitale che la nostra comunità via via sta ri-
scoprendo; grazie ai Ministri Straordinari della Co-
munione che non mancano mai di portare Gesù
Eucaristia alle periferie esistenziali del nostro terri-
torio.. Grazie a tutti i nostri parrocchiani e, in modo
speciale, agli anziani che – seppure nell’umiltà e nel
nascondimento – ci donano la cosa più essenziale: la
preghiera! Senza di voi saremmo come una macchina che
presto finirebbe la benzina!
Durante l’Eucaristia il sacerdote presenta il pane

e dice «Benedetto sei tu, Signore, Dio dell’Universo.
Dalla tua bontà abbiamo ricevuto questo pane, frutto della
terra e del lavoro dell’uomo, lo presentiamo a te perché di-
venti per noi cibo di vita eterna». A nome di tutta la co-
munità presentiamo a Dio il pane di questo anno
pastorale. A voi diciamo ancora GRAZIE e a Dio
presentiamo questa offerta perché anche lui si doni
a noi e ci accompagni nei diversi passi che la nostra
comunità vivrà durante il periodo estivo!

Don Carlo e Don Federico

OOrraarr iioo   eesstt iivvoo  
SSSS..   MMeessssee
Da Lunedì 11 Giugno 

a Domenica 2 Settembre compresi

GIORNI FERIALI
Escluso il Sabato
8.15 Chiesino Via Luigi Bianchi

(7.50: Ufficio delle Letture e Lodi Mattutine)

DOMENICA E FESTIVITÀ
Sabato 
18.00 I Passi

Domenica
8.30 S. Stefano
10.00 Cappella della Madonna 

Viale Giovanni Pisano 71
19.00 S. Stefano
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Di tutto cuore… grazie!



BUONA ESTATE DALLA REDAZIONE
Da lunedì, con l’inizio dei Campi Solari, la nostra comunità vivrà
l’annunciato «cambio gomme» con il passaggio dall’assetto inver-
nale a quello estivo. Come da consuetudine, la redazione ripren-
derà la stampa del «Foglio Incontri» con il mese di Settembre. 
Don Carlo, Don Federico e la comunità tutta, di cuore ringra-
ziano la redazione! 

La redazione augura a tutti una buona estate! 

Se nel logo dell’OPAM (Opera Promozione Alfabe-
tizzazione nel Mondo) la crescita è illustrata da una
persona che sale le scale dell’educazione rappre-
sentate dalle pagine di un libro, il gruppo pisano
prosegue nel suo particolare “percorso musicale”,
sulle scale della musica, rafforzando il legame tra
concerti e solidarietà, tra cori e condivisione.

Venerdì 1 Giugno è stata la volta del Coro Femmi-
nile J.S. Bach (Soprani Primi e Secondi e Contralti)
che nello spazio accogliente delle “Officine Gari-
baldi”, con il patrocinio del Comune di Pisa, ha coin-
volto un pubblico attento, che ha potuto gustare
esecuzioni dall’elevato tasso artistico e veramente
emozionanti. Il tutto finalizzato al sostegno delle ini-
ziative dell’OPAM.

Presentato dalla Coordinatrice pisana Maria Ia-
cona, abbiamo avuto l’onore di avere come ospite
don Robert, il nuovo Presidente Nazionale  del-
l’OPAM, che da poco tempo prosegue l’opera dei
Padri Fondatori. E don Robert Kasereka Ngongi, ori-
ginario della Repubblica Democratica del Congo,
prete da 27 anni, incarna il senso reale dell’Associa-
zione. Cresciuto, nel cammino della sua vocazione,
grazie anche al sostegno che da lontano ha reso pos-
sibile l’educazione e la formazione di tanti giovani,
diventa ora un testimone e un annunciatore di uno
straordinario stile di comunione.

Siamo tutti interpellati sulla reale possibilità di svi-
luppare una civiltà basata sull’amore, di cui tutti
sentiamo la necessità, salvo poi arrenderci di fronte
alle sirene dell’egoismo, chiudendo l’orizzonte agli
interessi del proprio paese, del proprio gruppo, del
proprio ristretto particolare…

Ripartire dalle persone, convinti che le cose sem-
plici possono essere semi in grado di sprigionare
novità entusiasmanti. Ripartire dal cuore, con la ri-

chiesta di lasciare uno spiraglio aperto al cambia-
mento, alla comunione.

In questo senso l’impegno di educazione può di-
ventare un’azione reciproca: da una parte il soste-
gno all’alfabetizzazione di tanti ragazzi e giovani,
che in paesi lontani non aspettano altro che poter
rispondere alla propria chiamata a crescere e dive-
nire autonomi. Dall’altra parte noi stessi, che in que-
sta relazione siamo educati a lasciarci coinvolgere,
fino a scoprire che la felicità, la vera pace la si trova
nella capacità di donare, di donarsi.

Del resto, il concerto del 1° Giugno ci ha proposto
un tema artistico che va proprio in questa direzione:
“Virtù e Natura”. Attraverso l’esecuzione di opere di
compositori come Massenet (“Le poeme des fleurs”
e “Poeme pastoral”) e  Rossini (“La Fede”, “La Spe-
ranza”, “La Carità”) è stata celebrata la poesia della
natura e la forza delle virtù, della fede, della spe-
ranza, della carità, che sole ci possono rendere fra-
telli!

Il pubblico ha manifestato il proprio apprezza-
mento con una intensa partecipazione a questa bella
serata,e con caldi applausi si è stretto in un abbrac-
cio festoso intorno a tutto il coro.

In linea con il programma (...le poeme des fleurs…)
non poteva mancare alla fine un omaggio floreale
alla Maestra del Coro Brunetta Ulivieri Carmignani,
alla Pianista Maria Chiara Mariani e alla Soprano
Jennifer Schittino. Insieme a un grazie infinito per la
loro disponibilità e alle migliori congratulazioni per
la loro maestria!

E un grazie di cuore a tutti, con l’augurio di poter
rispettare e valorizzare la “Natura” accogliendo e
mettendo a frutto le “Virtù” che ci guidano in un
cammino di vera solidarietà.

Giuseppe Meucci

L’OPAM continua a salire le scale… in musica!



ISCRIZIONI CAMPI
DI 

SOMMOCOLONIA

Sono aperte le iscrizioni per i
Campi di Sommo, sia Inter-

medi che Cresima.
Moduli disponibili dai catechi-

sti o presso la segreteria 
parrocchiale.

Videoproiettore…
Ce lo chiedono spesso in prestito, a volte lo   
pure avvertirci! Può darsi che qualcuno “mo    
abbia avuto il tempo di riportarcelo!!!!
Se altri ce lo chiederanno  non potremo darl     
tornato!!!!

Ci auguriamo che chi lo ha preso in prestito,         
noi ma a tanti altri, perché, come si dice a Pi  “ci farebbe comodo”.

IInn   AAggeennddaa
Domenica  

ORDINAZIONI SACERDOT
18.00 nella nostra Cattedrale, avrà luogo l’O    

giovani seminaristi: Marco Teodosio     
Garibaldi (di Cascina). Grati a Dio p        
della nostra Chiesa Diocesana, siamo      
e a pregare per il nostro seminario di       
perché tutti coloro che vivono un c      
coraggio di fidarsi di Dio!

Quarant’anni di
Sommo
Carissimi tutti… ricordiamo che
il 2018 è un anno speciale: sono
precisamente 40 anni da quando
la nostra comunità ha iniziato a
vivere le esperienze di Sommo! 
Non possiamo perderci l’occa-
sione di valorizzare questa ricor-
renza. Il Consiglio Pastorale si è
già attivato per pensare il da
farsi. Mentre sono ben accetti sug-
gerimenti da tutti, desideriamo
informare che è attivo un indi-
rizzo e-mail al quale possiamo in-
viare materiale fotografico: 

40sommo@gmail.com
Contiamo sulla collaborazione di
tutti! 

Don Carlo, Don Federico e il
Consiglio Pastorale

Correva l’anno 1949… Erano ancora mo-
menti difficili per tutti coloro che – so-
pravvissuti al II° evento bellico mondiale –
avevano perso familiari, amici, casa, la-
voro. 

Forte era la necessità che si sentiva di
pregare; di chiedere aiuto a Dio e alla Ma-
donna per uscire da quella terribile crisi.

Fu così che, proprio nel 1949, era Arci-
vescovo di Pisa Mons. Ugo Camozzo, la
Madonna di sotto gli Organi fu portata in

pellegrinaggio in tutte le parrocchie della Diocesi pisana:
nelle parrocchie vicine in processione a piedi e negli sposta-
menti più lontani con mezzi di fortuna.

Questo pellegrinaggio durò qualche mese; e vide ovunque
la partecipazione di moltissima gente: tutto il popolo pisano
si strinse attorno alla Madonna.

La pietà popolare verso la Beata Vergine è un fatto eccle-
siale rilevante e universale: la popolazione esprime, in gran
parte, la propria fede soprattutto nella pietà popolare che è
stato in quel momento ed è sempre un provvidenziale stru-
mento per la custodia della fede.

In quella occasione Mons. Amedeo Salvini compose un
inno: “O Regina Tu dal Cielo” che venne cantato da tutto il
popolo in processione.

Quell’evento fu ripetuto in seguito a distanza di anni, ma
non ebbe quel seguito, quel bagno di folla che provocò nel
’49.

Oggi, con i potenti mezzi moderni, non più di fortuna, la
Madre della Chiesa ha ripercorso quasi tutto l’itinerario di
quel tempo all’interno della nostra diocesi, facendosi cono-
scere, in tutto il suo splendore, alle nuove generazioni.

… Madre mostrati a chi chiede
la dolcezza della fede.
Splendi, o Stella, sulla via
Che conduce al tuo Gesù.
Vieni a Vergine Maria,
puoi salvarci solo tu…

Quel “tu” – libertà poetica a motivo di rima – che sollevò
non poche polemiche ieri… ma anche oggi.

Pellegrinaggio dell’Icona della
Madonna di Sotto gli Organi



Campi Estate 2018
Campi Solari:

dall’ 11 al 27 Giugno

Sommo INTERMEDI:
dal 30 Giugno al 6 Luglio

Campo Famiglie:
dal 7 Luglio al 14 Luglio

40 anni Sommo:
Domenica 15 Luglio

Sommo CRESIMA:
dal 23 al 29 Luglio

Cammino Giovani:
dal 2 al 12 Agosto

(Salento e Roma)

Sommo Giovanissimi:
dal 6 al 9 Settembre

Videoproiettore…
         prendono senza nep-
      lto impegnato”  non
     

        lo perché non è ancora

        , ce lo riporti, farà cosa gradita non solo a
          isa, “ci farebbe comodo”.

IInn   AAggeennddaa
 24 Giugno

 TALI
      ORDINAZIONE SACERDOTALE di due

   o Giacomino (della Versilia) e Massimiliano
      per il loro «si» che pronunceranno a beneficio

    o tutti invitati a partecipare alla Celebrazione
       iocesano (in particolare per Lorenzo e Tiago)
      cammino di discernimento possano avere il
    

La Bella risposta
Avremmo potuto intitolare " GRAZIE "
questo nostro scritto e di ringraziamenti
da fare ne abbiamo tanti e li faremo, ma
abbiamo preferito dare il primo risalto a
quanto la Comunità ha dato, ancora una
volta, rispondendo alla richesta di soste-
gno e di aiuto da parte della San Vin-
cenzo, partecipando alla cena il cui
ricavato si rende ogni anno necessario
per il sostegno materiale dei nostri po-
veri durante i mesi solitari dell'estate.
La risposta è stata pronta, generosa e bella perché è stata una ri-
sposta alla Carità, resa preziosa dalla partecipazione gioiosa di
chi ha risposto all'invito e dall'impegno forte di quanti hanno
reso possibile la realizzazione dell'iniziativa, mettendo a dispo-
sizione spazi, adesione al lavoro, disponibilità al servizio.
Vogliamo, quindi, dire GRAZIE :
A chi ha condiviso la nostra cena, anche rinunciando a qualche
altro impegno. A don Carlo che ci sostiene, ci guida nelle scelte
e mette sempre a disposizione delle nostre iniziative i locali della
parrocchia e della sua casa.
A don Federico che, in questa circostanza, con il consueto en-
tusiasmo si è posto al servizio ai tavoli con i nostri seminaristi e
con i ragazzi ai quali rivolgiamo un ringraziamento particolare,
perché hanno fornito un esempio forte di generosità, dedicando,
in una giornata festiva, il loro tempo al compimento di un servi-
zio reso peraltro, con garbo, gentilezza e competenza.
Ai nostri cuochi il cui lavoro è stato sicuramente faticoso, ma i
cui risultati sono ancora... sul palato di tutti...e a Giuseppe Fina
che ha curato il menù, ha cucinato e realizzato i piatti con gusto,
cura dei particolari e abilità da vero chef.
A chi, trasversalmente, ha curato la scelta e il recupero di ma-
teriali e tovagliato, allestito addobbi e apparecchiatura, dato
una mano nelle mille piccole cose, come piegare i tovaglioli o si-
stemare le sedie...a tutti Grazie, grazie di cuore perché quanto è
stato fatto in una serata riuscita piacevolmente gradevole è stato
fatto per i primi e principali referenti della nostra cura: i nostri
poveri.
Alla buona riuscita della serata ha contribuito anche la presenza
di molte persone provenienti da altre Comunità parrocchiali e da
altre Conferenze che ringraziamo e alla partecipazione inaspet-
tata, quindi ancora più gradita, del Presidente della San Vincenzo
nazionale  dott. Antonio  Gianfico, del Presidente diocesano
Carlo Scotini, del presidente emerito Leandro Casarosa e di don
Robert, presidente dell'O.P.A.M. a cui vanno i nostri  ringrazia-
menti.

I volontari della San Vincenzo


